
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

FOGLIO SETTIMANALE n.1178 

Domenica 25 giugno 2023 
Domenica 28 maggio 2023 

PENSIERO   

della settimana 

 

Una sola è la nostra madre, 

la chiesa di Gesù Cristo. 

Oh come ci ama! 

Ama i suoi figli 

 per farli santi. 
 

San Luigi Guanella 

 

 

Pagina del  VANGEL O: 

“…E non abbiate paura di quelli che uccidono il 

corpo, ma non hanno potere di uccidere 

l’anima…non abbiate dunque paura...”. 

 
 Provocazioni: Il Signori ci liberi da ogni paura, perché non ci 
vergogniamo della nostra fede…e i nostri pensieri e azioni 
siano conformi alla sua volontà e ci ottengano la pienezza 
della redenzione. 

LA CURA DEL LINGUAGGIO 
All’inizio delle vacanze estive per molti di voi, ho pensato di condividere questo tema sull a “cura del 

linguaggio” perché lo ritengo molto attuale, da recuperare, da rivisitare, perché esso ha consentito e continua a 

consentire alla grande famiglia umana di comunicare, collaborare, stabilire relazioni, imparare, ricordare…in 

poche parole, essere umani. Vediamo quanto danno sta creando l’uso a volte smoderato e non controllato del 

linguaggio dei mass media e new media. Recuperare nelle vacanze estive un approccio diverso al linguaggio 

evocando sia mondi attraverso l’uso di metafore sia riscoprendo  la capacità di alternare in modo sapiente spazi 

di parola e spazi di silenzio, risulta quanto mai salutare.      

* Parole con o senza significato 

 Dobbiamo dirci con chiarezza che non sempre il nostro linguaggio comunica con il nostro pensiero. Ci 

muoviamo in un tempo che chiede velocità, schiettezza, linguaggio diretto, flusso continuo, replica istantanea 

commenti live. Non ci muore niente in bocca e non è semplice mantenere un profilo di ascolto, di prudenza o di 

silenzio. 

 Sarebbe meraviglioso poter mettere in correlazione questa disposizione alla verbalizzazione ad 

un’analoga attitudine al ragionamento. Ma non è sempre così. Nelle nostre comunicazioni quotidiane, le 

sequenze di parole scivolano troppo spesso senza un supporto adeguato di pensiero, di di scernimento, talvolta 

di logica, dando facilmente spazio ad affermazioni eccessive, a commenti accidentali. Il rischio di perdere il 

controllo scivolando verso la superficialità, il qualunquismo.  

 Dovremmo dirci, dunque, che siamo del tutto responsabili delle nostre parole; se non assimiliamo quello 

che diciamo e come lo diciamo ad un pensiero, a una logica che sia nostra, compiamo un esercizio vuoto e 

persino rischioso: ventiliamo il grano ad un vento qualsiasi. Il valore e l’efficacia del nostro linguaggi o stanno 

nella relazione con il nostro ragionamento, nella capacità di esprimere  ciò che davvero pensiamo. Ma perché sia 

così, occorre esercizio, una forma di disciplina. Dire ciò che si pensa e pensare prima di parlare non è affatto 

scontato: è una pratica che va costantemente coltivata. La responsabilità vale per i contenuti, ma vale altrettanto 

per la forma, che non è mai disgiunta.  

L’esposizione quotidiana a mezzi di comunicazione continua e di condivisione di altissima intensità ci 

porta ad esercitare la battuta precisa, l’efficacia di scena. Ma, di nuovo, il valore del nostro linguaggio è nello 

stile, e non nella popolarità: siamo anche lo stile che portiamo. È essenziale scegliere il registro adatto al 

contesto, non può esistere un registro buono per ogni occasione: il tono e la forma della comunicazione possono 

trasmettere, o meno, rispetto, sensibilità ed attenzione all’altro. Si tratta anche di abbandonare l’arte retorica di 

ottenere ragione o, viceversa il bisogno di compiacere ad ogni costo gli a ltri o se stessi, in un continuo gioco 

teatrale: parlarsi, capirsi è cosa molto seria ed è per questo che le parole sono così importanti.  
Davide Magatti, La cura del linguaggio per capire, comunicare e 
crescere, Pubblicazione scout per educatori, SERVIRE1/2023. 

  

 
 
 
 
 
 
 
 

Don Enrico  
 

 

RICORDIAMO  

 

da domenica 2 luglio                  

c’è il cambio d’orario delle 

messe pomeridiane: 

ore 19.00 a S. Antonio                

e ore 20.00 a S. Lucia 
 

 
 

Ricordiamo che solo per  

 

 domenica 9 LUGLIO 

 
non ci sarà il consueto pranzo per 

le persone sole ed anche  

viene sospesa la  
S. Messa delle ore 19.00 a S. Antonio 

 

 

 

 

11-15 agosto 
campo famiglie a NOCARA (CS) 

 
Per le adesioni rivolgersi o chiamare in 

segreteria 080 / 4324416 entro il  

16 luglio con una quota iniziale di 100 

euro a coppia. Più avanti notizie 

dettagliate sulla quota di adesione e 

organizzazione generale. 
 


